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MACCHINA DI PLATEAU
Lo sperimentatore cieco Plateau decise di dimostrare che una grossa palla di liquido può essere modellata dall’elasticità della sua pelle. Questo accade perché l’esterno di un liquido si comporta come se fosse una pelle elastica che, per quanto possibile, lo modella al suo interno in modo da occupare la minima superficie. Ovviamente ciò è osservabile se il peso del liquido non esercita una forza troppo grande sulla pelle elastica. Si può eliminare l’effetto perturbatore del peso immergendo un liquido in un altro di ugual peso specifico, col quale non si mescoli, e con qualche difficoltà, si può osservare l’azione della pelle elastica quando si esaminano gocce molto piccole.

Materiali utilizzati: Un recipiente con pareti formate da lastre di vetro piane dotato di una manovella che permette che il disco posto al centro del recipiente ruoti; 7 parti di acqua; 9 parti di alcool etilico; olio d’oliva

Perché usiamo proprio acqua, alcool e olio?

L’alcool è più leggero dell’olio, l’acqua più pesante: dosando opportunamente alcool e acqua si può ottenere una soluzione che pesi esattamente quanto l’olio, in modo che l’olio versato in questa soluzione non tenda né a salire né a cadere.

Inoltre l’olio non si mesce né con l’acqua né con l’ alcool. 

Procedimento:

Si riempie un bicchiere con la soluzione di alcool e acqua prestabilita. Si immerge una pipetta nel bicchiere con l’olio e se ne tira su un po’. Si versa poi delicatamente un po’ di quest’ olio nel bicchiere con la soluzione: se va a fondo occorre aggiungere dell’acqua nella metà inferiore del bicchiere; se invece, per caso, resta in superficie occorre aggiungere un po’ d’alcool nella metà superiore. Alla fine l’olio galleggerà proprio nel mezzo della soluzione. Se ne può allora aggiungere un altro po’ stando attenti che non tocchi le pareti del recipiente. 
Se il liquido che sta sotto alla goccia è appena un po’ più pesante dell’olio e quello che sta sopra è appena un po’ più leggero, la goccia d’olio sarà quasi perfettamente sferica.

Prima di cominciare si unge il disco ruotante con l’olio. Si versa la soluzione di acqua e alcool nel recipiente e dopo aver miscelato i due liquidi si immette un anello d’olio sul disco. A questo punto si comincia a far ruotare molto lentamente il disco in modo che l’anello non si stacchi, né si separi in tante gocce più o meno grandi. Si osserva una leggera deformazione dell’anello. 

Se si aumenta ancor più la velocità, la tendenza dell’olio a scappar via diventa troppo forte per la pelle elastica e alla fine dall’anello si stacca una palla d’olio (si paragonava questo evento alla formazione della luna). Se infine si gira il disco abbastanza in fretta, l’anello si scompone in una serie di palline. Dopo averle fatte stabilizzare riprendiamo a far ruotare il disco e osserviamo che le palline, più o meno velocemente, cominciano a ruotare intorno al disco. Osservando questo bell’ esperimento di Plateau non si può fare a meno di pensare ai corpi celesti: è visibile infatti un corpo centrale e una serie di palle di misure diverse che gli girano tutte intorno nello stesso senso.
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